
Ultimo commosso saluto ieri pomerig-
gio a Francesco Borzaga, storico am-
bientalista e attivista trentino, scom-
parso lo scorso giovedì all’età di 90 
anni. Fondatore e presidente fino al 
2010 della sezione regionale del Wwf e 
socio-fondatore e segretario della se-
zione di Italia Nostra, fu un punto di 
riferimento nel territorio per oltre 60 
anni a salvaguardia delle aree protet-
te e della fauna selvatica. Tra le sue 
battaglie più celebri la difesa della Val 
di Genova, ultima valle con acque libe-
re delle Alpi, minacciata dalla creazio-
ne di quella che sarebbe potuta diven-
tare la più grande centrale idroelettri-
ca d’Europa; o ancora la lotta contro 
l’edificazione “selvaggia” intorno al la-
go di Tovel; senza dimenticare l’impe-
gno per l’assicurazione in Trentino di 
uno spazio vitale all’orso bruno per la 
sua reintroduzione delle foreste del 
territorio. 

Un impegno insomma costante e in-
delebile per un uomo che lo stesso 
Wwf Trentino ricorderà come il «brac-
cio e la mente» dell’associazione. A 
testimoniare ieri il valore di una vita 
dedicata all’amore per la natura una 
cappella gremita di parenti, amici e 
collaboratori, riuniti presso il Cimite-
ro Monumentale di Trento per un ulti-
mo saluto all’attivista. Tra questi, in-
sieme, molti compagni di avventure e 
battaglie a ricordare la condivisione 
di  passioni  che animavano principi  
morali come il rispetto per l’ambiente 

e la volontà di difenderlo; ma anche le 
lotte alle autorità comunali e provin-
ciali contro una «sensibilità che è sem-
pre stata molto carente». Tanti poi i 
ricordi dei viaggi insieme, molti in not-
turna, dove come ricordava France-
sco «la vita naturale è più intensa». 
Non per ultime ovviamente le batta-
glie sempre più necessarie in un «mon-
do sconvolto dalle follie mitomani e 
nichilistiche» in cui l’attivista «non si 
è mai stancato di spronare gli sforzi e 
gli interessi delle persone di buona 
volontà affrontando i  potenti  senza 
paura con i propri ideali, solo come i 
grandi animi nobili sanno fare». A la-
sciare un proprio ricordo anche Aa-
ron  Iemma,  attuale  presidente  del  
Wwf Trentino: «È difficile prepararsi a 
certi momenti. Non conoscevo Fran-

cesco bene come molti di voi ma pro-
prio per questo mi sono reso dell’im-
provvisa assenza e della forza di quel-
lo che rimane dopo di lui. Le sue batta-
glie le abbiamo riscoperte in questi 
giorni e sappiamo che hanno dato vo-
ce ai boschi, fiumi e animali che non 
possono difendersi da soli.  Senza il 
suo lavoro oggi il lago di Tovel sareb-
be deturpato e l’orso bruno delle Alpi 
forse estinto. La difesa dell’ambiente 
è pericolosa, diceva. Non ha mai smes-
so di credere che la natura fosse un 
bene comune da difendere con corag-
gio e con instancabile dedizione che 
possiamo solo sperare oggi di replica-
re. Non si è mai arreso di fronte agli 
ostacoli, perché sapeva che la terra è 
un dono non una risorsa da consuma-
re, ed era in grado di vedere il paesag-
gio come un organismo vivo, fragile».

« Con il suo esempio ha dato vita ad 
un ambientalismo fatto di resistenza 
e di coerenza. Ora ci lascia ma la sua 
eredità non muore, vivrà ogni volta 
che qualcuno di noi difenderà un bo-
sco, che si dedicherà alla natura, ogni 
volta che un orso camminerà libero 
nelle foreste del Trentino. Non posso 
che ringraziare per averci insegnato 
che prenderci cura della terra è pren-
derci cura di noi stessi». 

Dopo l’abbraccio della moglie Dona-
tella Lenzi, la salma di Francesco ha 
infine  lasciato la  chiesa  seminando  
dietro sé come ricordato dal sacerdo-
te «un amore sconfinato per la vita». 

�PROTEZIONE CIVILE Rachel White è stata prima in Provincia e poi all’hangar del nucleo elicotteri a Trento sud

L’ambientalista scomparso a 90 anni: «Sei stato
un esempio: grazie per i tuoi insegnamenti»
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Aveva scoperto la malattia nel 
settembre scorso, affrontando-
la senza rinunciare né al suo 
impegno nel lavoro né soprat-
tutto nel  volontariato,  prose-
guendo nell’accompagnare gli 
allievi vigili del fuoco nel loro 
percorso di crescita in seno al 
corpo di Zambana, di cui era 
capo plotone dal 2018.

Una colonna della comunità 
del  centro  di  Terre  d’Adige,  
che lunedì si è svegliata triste, 
dopo aver saputo della scom-
parsa - nella notte tra domeni-
ca e ieri - di Michele Castellan.

Aveva quarantanove anni e 
ne aveva trascorsi ventisei nei 
vigili del fuoco volontari. Una 
famiglia nella quale da diciotto 
anni era un punto di riferimen-
to sicuro per tutto il corpo, re-
lativamente alla formazione de-
gli effettivi di domani. Accom-
pagnava infatti gli Allievi nel lo-
ro percorso, facendosi tramite 
di quella ricchezza rappresen-
tata dalla capacità di tramanda-
re valori e principi di onestà, 
dedizione e attenzione al pros-
simo.

Michele Castellan era nato e 
cresciuto a Zambana, dove da 
anni  con  il  fratello  maggiore  
Gianni portava avanti  l’azien-
da agricola e zootecnica di alle-
vamento di bovini da latte: «L’a-
vevamo creata assieme - lo ri-
corda  commosso  il  fratello
Gianni - e lui è sempre stato un 
riferimento sicuro, sia nel lavo-
ro che prima ancora nella vita. 
Anche in questi mesi difficili, 
alle prese con la malattia, non 
si era mai lasciato abbattere».

Grande il dolore dei colleghi 
e amici vigili del fuoco, di cui si 
è fatto interprete il comandan-
te del corpo di Zambana Fabri-
zio Marcolla: «Michele era dav-
vero una persona che dava tut-
to sé stesso per questo impe-
gno. Se oggi possiamo contare 
su un gruppo Allievi, se possia-
mo avere prospettive, lo dob-
biamo a lui. Anche nei momen-
ti più difficili, quando come cor-
po ci interrogavamo sulla so-
stenibilità nel proseguire con i 
ragazzi, lui era sempre fermo, 
irremovibile: “Se non andiamo 

avanti,  me ne vado anch’io”.  
Un attaccamento, una passio-
ne, che vedevano anche i ragaz-
zi e le famiglie. In queste ore 
sono state tantissimi i ragazzi 
che anche non facendo più par-
te del corpo, hanno voluto chia-
marmi, per ricordare Michele».

Il funerale di Michele Castel-
lan sarà celebrato domani alle 
15 a Zambana. Vigili del fuoco e 
amministrazione stanno lavo-
rando per poter allestire la ca-
mera ardente, nelle ore prima 
delle esequie, proprio in caser-
ma.

Ieri l’ultimo saluto a Francesco Borzaga

Zambana piange Castellan

Visita istituzionale della console d’Australia

Sono state ricordate la sua 
coerenza e la sua capacità
di non arrendersi mai

L’ADDIO

Michele Castellan da tanti anni curava la formazione degli Allievi dei vigili del fuoco volontari di Zambana

�IL LUTTO Michele, capoplotone dei vigili del fuoco, aveva 49 anni

Giornata di visita per Rachel White, con-
sole d’Australia a Milano, che ieri è stata 
prima accolta dal presidente Maurizio 
Fugatti, prima di essere accompagnata 
dal dirigente del Dipartimento protezio-
ne civile,  foreste e  fauna Stefano Fait  
all’hangar di via Lidorno per scoprire i 
“segreti” del Nucleo elicotteri. Così il si-
stema di Protezione civile del Trentino 
si è presentato alla console. 

«La Protezione civile - ha commentato 
Fugatti in una nota della Provincia - è 
una realtà che in Trentino coinvolge cir-
ca 13mila persone, di cui 12mila volonta-
ri che garantiscono la capillarità dei ser-
vizi e la tempestività di intervento in ca-
so di emergenza». 

Poi l’incontro al  quale hanno preso 
parte tutte le realtà del volontariato (Fe-
derazione dei Vigili del fuoco volontari e 
le associazioni Cani da ricerca e cata-

strofe, Croce rossa, Nuclei volontari alpi-
ni, Psicologi per i popoli, Soccorso alpi-
no e speleologico), accanto al Corpo per-
manente dei Vigili del fuoco e alla com-
ponente sanitaria di Trentino emergen-
za.

La rappresentante del Governo austra-
liano ha iniziato così in Trentino il ciclo 
di visite nei territori italiani. La console 
ha espresso parole di apprezzamento e 
interesse in particolare sull’organizza-
zione territoriale dei Corpi dei Vigili del 
fuoco volontari e del Soccorso alpino e 
speleologico,  in  una  giornata  segnata  
dalla tragedia sul ghiacciaio del Presena 
dove uno scialpinista ha perso la vita 
travolto da una valanga. Un approfondi-
mento è stato compiuto anche sui rap-
porti con il Consolato in caso di cittadini 
stranieri coinvolti in situazioni di emer-
genza.Foto di gruppo per Rachel White (con la giacca bianca) con gli operatori trentini

Alcuni momenti dei funerali di ieri (Foto Matteo Coser)
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